
(che poi vedremo assiduo anche di
un’altra associazione di amici, la P4
di Bisgnani e Papa, ndr). Mi è acca-
duto più volte di ascoltare conversa-
zioni telefoniche tra lui e Letta. Tra i
magistrati, di grado molto elevato, i
rapporti di Lombardi erano addirit-
tura amicali. I riferimenti più impor-

tanti erano il presidente Carbone e
l’avvocato generale della Cassazio-
ne Vincenzo Martone».

Ancora Martino: «Tra il 7 e l’8 ot-
tobre 2009 ci incontrammo all’hotel
Eden io, Carboni, Lombardi e
Dell’Utri. Scopo dell’incontro era ri-

ferire a Dell’Utri l’esito della decisio-
ne della Corte Costituzionale (Lodo
Alfano, ndr) che doveva essere in li-
nea con i desideri di Dell’Utri (…).
Lombardi gli consegnò un biglietti-
no su cui erano riportati i voti dei giu-
dici costituzionali. Secondo i risulta-
ti raccolti da Lombardi avrebbe pre-
valso per 8 a 5 o 8 a 6, non ricordo, la
tesi per cui il Lodo Alfano era costitu-
zionale. L’incontro all’hotel Eden du-
rò lo spazio di un caffè, tra i 10 e i 15
minuti». Il verdetto della Consulta
fu l’opposto. E i tre ebbero modo di
dire, in alcune intercettazioni, che
avevano fatto «una figuraccia».

La prima informativa del Nucleo
Speciale di Polizia Valutaria della
Guardia di Finanza è protocollata
23 dicembre 2010 ed è un’analisi
puntuale dei movimenti sui conti
correnti di Marcello Dell’Utri. Che è
un uomo fortunato, come tutti san-
no. Fortunato perché ha un amico
che corre sempre in suo soccorso.
Per esempio, il 22 maggio 2008
Dell’Utri riceve da Silvio Berlusconi
un milione e mezzo di euro perché la
sua «posizione al momento della di-

sposizione presentava un saldo ne-
gativo pari a euro 3.150.134 (affida-
mento concesso 2,8 milioni di eu-
ro). Il bonifico serviva a riassorbire
l’esposizione». La prosa del finanzie-
ri è chiara: Marcello ha in rosso il
conto in banca, Silvio corre a coprire
il buco. I soldi arrivano a Dell’Utri

dalla filiale di Segrate del Monte dei
Paschi, diventata suo malgrado fa-
mosa perché da lì veniva il contante
per le ragazze delle feste, Ruby Ru-
bacuori compresa.

I guai economici di Dell’Utri che il
premier si premura di risolvere sono
causati, scrive il Nucleo Speciale,

«da due finanziamenti che non pre-
sentano un andamento regolare».
Il primo è un mutuo ipotecario di
due milioni di euro aperto nel
2004, il secondo uno «scoperto a
revoca» concesso del 2006 per un
importo di 2 milioni e 850mila eu-
ro. I finanzieri vanno a spulciare
nei movimenti a partire dal 2005.
E’ qui che appare evidente il ruolo
del Credito Cooperativo Fiorenti-
no di Denis Verdini (che, come
Dell’Utri, è accusato di associazio-
ne a delinquere nell’ambito della
P3): è nella piccola banca di Campi
Bisenzio che Dell’Utri ha il conto
sofferente, il numero 280399.

Nei mesi successivi all’informati-
va di dicembre, Berlusconi ha avu-
to modo di dare nuove prove so-
nanti della sua amicizia. Tra il feb-
braio e il marzo scorsi, infatti, ha
versato sui conti correnti del sena-
tore altri otto milioni di euro. L’ope-
razione ha avuto come intermedia-
ria Banca Intesa Private Banking.
La causale indicata da Berlusconi è
sempre la stessa: prestito infruttife-
ro. Non frutta interessi, ma qual-
cos’altro forse sì. ❖

Scambio
Lombardi riteneva di
avere un credito
con il premier

Finanza

Il 7 e 8 ottobre 2009
l’incontro
all’hotel Eden

Un presunto furto di un pacco di biscotti del valore di poco meno di 2 euro a Trento
vale tre anni di processo. La vicenda parte nel 2008, quando un quarantenne trentino
viene sorpreso a tentare di uscire da un supermercato con un pacco di biscotti: denuncia-
to. E non si è ancora arrivati alla sentenza definitiva.

La prima informativa
riguarda i conti di
Dell’Utri

Berlusconi
Copiosi versamenti
all’amico fino a febbraio
marzo

I vertici

Per 2 euro
processo
di 3 anni
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